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PROGETTO INCLUSIVO
L’approccio integrato e multi scalare fra le diverse politiche attuative 
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GLI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI APERTI AL PUBBLICO



LA PROSPETTIVA BIOPSICOSOCIALE
PER UNO SPAZIO PUBBLICO INCLUSIVO

La disabilità è frutto del rapporto tra le caratteristiche della persona 
e l’ambiente con cui si relaziona



LA  NORMATIVA  TECNICA  IN  MATERIA

- Legge 13/1989 “Disposizioni per favorire il superamento delle barriere architettoniche 
negli edifici privati”;
- Decreto Ministeriale 236/1989 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle 
barriere architettoniche”;
- Legge 104/1992 “Legge – quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle   
persone handicappate” (art. 8 Inserimento e integrazione sociale, art.23 Rimozione di 
ostacoli per l’esercizio di attività sportive, turistiche e ricreative, e art.24 Eliminazione o 
superamento delle barriere architettoniche);
- Decreto del presidente della Repubblica 503/1996 “Regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;
-Decreto del Presidente della Repubblica 380/2001 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia” ( dall’art. 77 al 82).legislative e regolamentari in materia edilizia” ( dall’art. 77 al 82).
-Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali 114 del 16/05/2008
Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse 
culturale

Norme che devono essere rispettate per legge, ma non bastano
Occorre metterci la testa e la propria responsabilità

Qualsiasi scelta produce degli effetti



NUOVE COSTRUZIONI
edifici e spazi pubblici 
(anche temporanei)

Cambio di destinazione 
finalizzata all’uso pubblico

D.P.R.24 LUGLIO 1996 N.503
Regolamento recante norme per l’abbattimento delle 

barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici
QUANDO C’E’ L’OBBLIGO
DELL’ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE
NEGLI EDIFICI E SPAZI PUBBLICI ?
E NEGLI EDIFICI E SPAZI PRIVATI 
APERTI AL PUBBLICO?

ART.1
Campo di Applicazione

Servizi speciali di 
pubblica utilità  (Mezzi e 
Stazioni)

APERTI AL PUBBLICO?

Stazioni)

RISTRUTTURAZIONE degli edifici 
e spazi pubblici o a qualunque 
altro tipo di intervento suscettibile 
di limitare l’accessibilità e 
visitabilità almeno per la parte 
oggetto di intervento;



D.P.R.24 LUGLIO 1996 N.503
Alcuni punti importanti da ricordare

•Il D.P.R. n. 503, sostituisce il D.P.R. n. 384 del 1978, ha lo scopo di unificare e 
razionalizzare le norme tecniche di riferimento per edifici pubblici e privati.

•Vengono estese le prescrizioni indicate nel D.M. n. 236 del 1989 anche agli spazi
ed edifici pubblici, e si richiamano la Legge n. 41 del 1986 (Legge finanziaria) e
la Legge n. 104 del 1992 (Legge – quadro).

•L’elemento più significativo è la richiesta di rendere accessibile, o apportare
accorgimenti per migliorare la fruibilità, tutti gli spazi ed edifici pubblici
esistenti, anche se non soggetti a ristrutturazione.

•In attesa che le Amministrazioni pubbliche apportino gli adeguamenti prescritti,
negli immobili di loro competenza, si possono installare sistemi di “servizi anegli immobili di loro competenza, si possono installare sistemi di “servizi a
chiamata” per attivare un “servizio assistenza”. 

•Il decreto precisa inoltre che non potranno essere erogati contributi o agevolazioni
daparte dello Stato e di altri enti pubblici, per la realizzazione di opere o servizi
non conformi alle norme di accessibilità.

•Obbligo di relazione illustrativa ed elaborati tecnici che illustrino le soluzioni
adottate, in particolare se si prospettano soluzioni alternative (artt.19-20).



D.M. 14 GIUGNO 1989 N.236
Art3 _Art.3.3 Criteri generali di progettazione

ACCESSIBILITA’
Per il D.M. 236/89 Deve essere garantita per:

…omissis
b) gli ambienti destinati ad attività sociali, come quelle scolastiche, sanitarie, 
assistenziali, culturali, sportive;



D.M. 14 GIUGNO 1989 N.236
Art.3_Art.3.4 Criteri generali di progettazione

VISITABILITA’
3.4 Ogni unità immobiliare, qualsiasi sia la sua destinazione, deve essere visitabile,
…omissis

Nelle unità immobiliari sedi di attività 
aperte al pubblico, di superficie netta 
inferiore a 250 mq, il requisito della 
visitabilità si intende soddisfatto se sono visitabilità si intende soddisfatto se sono 
accessibili gli spazi di relazione;

Accessibilità per: 
Ingresso

+
Spazi di relazione  
Servizio igienico 

non richiesto dal dm 236/89 ma 
auspicabile nel rispetto L18/2009



Criteri di progettazione per l’accessibilità e specifiche 
funzionali e dimensionali

DPR 503/96 → D.M 236/89 

SERVIZI IGIENICI:

Lettura in combinato disposto degli artt. 3,4,5,6: dettano i criteri prestazionali 
con quelli, artt. 8,9: dettano le specifiche soluzioni funzionali e dimensionali

SERVIZI IGIENICI:

Artt.4. Descrivono le unità ambientali e 
loro componenti

L’Art.4.1.6 Servizi Igienici ci parla delle 
caratteristiche prestazionali a cui 
dobbiamo rispondere. I criteri 
progettuali

Artt.8. Specifiche funzionali e Artt.8. Specifiche funzionali e 
dimensionali
L’Art. 8.1.6 Ci fornisce le specifiche 
funzionali e dimensionali da garantire

Negli edifici e spazi pubblici deve essere prevista l’accessibilità 
ad almeno un wc per ogni nucleo servizi installato



Criteri di progettazione per l’accessibilità e specifiche 
funzionali e dimensionali
DPR 503/96 → D.M 236/89 



Criteri di progettazione per l’accessibilità e specifiche 
funzionali e dimensionali

DPR 503/96 → D.M 236/89 

SCALE:
Art.4.1.10 e Art.8.1.10

Obbligo della segnalazione tattile a inizio e 
fine rampa.

A partire da un dislivello superiore a 20cm
e’ necessaria una segnalazione con codice 

di pericolo valicabile.
Per rampa in sequenza con pianerottolo 
intermedio non troppo profondo (<di 180 

cm) o rampe frazionate poste a 90°o 180°, 
la segnaletica tattile va collocata solo 

all’inizio della discesa e l’arrivo a ciascun 
piano. (tratto da Linee Guida I.N.M.A.C.I)

suggerito 40 cm

I percorsi che superano i 6 metri di larghezza devono essere attrezzati anche 
con corrimano centrale

90
-1
00

75



Criteri di progettazione per l’accessibilità e specifiche 
funzionali e dimensionali

DPR 503/96 → D.M 236/89 



Museo Archeologico di Udine
Accessibilità a 360°con quattro A 

•Accessibilità fisica
•Accessibilità all’informazione 
e alla comunicazione
•Accessibilità sociale•Accessibilità sociale
•Accessibilità economica



Partecipazione

Esperienze

Informazione

Relax

Partecipazione Informazione

Comunicazione

https://www.interreg-central.eu/Content.Node/COME-IN.html



La Polveriera_Reggio Emilia
Luogo di incontro e aggregazione sociale

Ristrutturazione con cambio di destinazione d’uso - locale > 250 mq

Progetto di rigenerazione urbana che prevede 
la riconversione di edifici militari in abbandono 
a nuovo polo attrattivo per la città con funzioni 
sociali culturali e di svago 



La Polveriera_Reggio Emilia
Luogo di incontro e aggregazione sociale



Mercato delle Erbe_Bologna
Riqualificazione mercato alimentare luogo di aggregazione sociale 

La struttura è stata costruita nel 
1910, ha gradini su tutti gli 
accessi. 
Il mercato, nonostante la 
ristrutturazione del 2014 è ancora 
inaccessibile a chi presenta 
difficoltà motorie.



Mercato delle Erbe_Bologna
Riqualificazione mercato alimentare luogo di aggregazione sociale



NUOVA COSTRUZIONE
Edificio per una ristorazione inclusiva 



NUOVA COSTRUZIONE
servizio igienico per tutti



NUOVA COSTRUZIONE
Edificio per una ristorazione inclusiva

Accoglienza

Arredo

Comunicazione

Relax

Arredo



Nuova attività o ristrutturazione con cambio di destinazione d’uso/pubblici esercizi>250 mq
Per rispettare il DM 236/89 occorre verificare e dare risposta a molteplici aspetti  

Visitabilità Vs Accessibilità 

dislivello tra soglia d’ingresso 
e marciapiede di 4 cm

porta d’ingresso a vetri non 
adeguatamente segnalata?

spazi di manovra insufficienti
antistanti e retrostanti le porte 

tavoli non accessibili a persone in 
carrozzina

bancone non accessibile a
persone in carrozzina

passaggi interni molto stretti

antibagno e bagno con porte inadeguate

inacessibilità dell’antibagno

bagno non realmente accessibile

Criticità:



Visitabilità VS Accessibilità

Ingresso
+

Spazi di relazione 
+ 

Il progetto deve verificare: 

+ 
Servizio igienico

accessibile



Visitabilità Vs Accessibilità
buone pratiche

Cosa succede per le “nuove attività” aperte al pubblico <250 mq, in cui non è possibile 
intervenire per ragioni strutturali o non sono soggette a modifiche come cambio d’uso?

Luoghi senza cambio d’usoLuoghi con impossibilità strutturali o di tutela

(Nel rispetto dello spirito della Legge 104/92 l’interpretazione di cambio d’uso dovrebbe essere ampia)

Luoghi senza cambio d’usoLuoghi con impossibilità strutturali o di tutela

Valutazione approfondita
Riferimento art.7.5 DM 236/89

Opere provvisionali o “accomodamento ragionevole”

Opere provvisionali o 
“accomodamento ragionevole”

Riferimenti da tener presente e leggere in combinato disposto:
Legge 5 Febbraio 1992, n.104

"Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate."
Legge 1° marzo 2006, n. 67

"Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni"
Legge 3 marzo 2009, n. 18

Opere provvisionali o “accomodamento ragionevole”



Visitabilità Vs Accessibilità
buone pratiche

Attività aperte al pubblico in cui non sono previste modifiche funzionali e d’uso

Riferimenti:
Legge 1° marzo 2006, n. 67

"Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni"
Legge 3 marzo 2009, n. 18

"Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità” 

Sarebbe auspicabile da parte delle P.A. inserire e rendere prescrittivi all’interno degli strumenti urbanistici 
(PUG, RUE, PRG) tutti gli accorgimenti necessari per perseguire il fine della massima accessibilità.



Cartoline di accessibilità
buone pratiche per garantire l’accesso a tutti

Abbazia di Casamari FR

Aosta,  Forte di Bard Reggio Emilia,  Mauriziano



“Pensavo di portarmi la disabilità da casa e invece l’ho trovata qui” …

A. Bottini  Terapista occupazionale

Riflessioni

L’accessibilità riguarda il vivere quotidiano, 
ad essa si collegano importanti concetti come il pieno sviluppo delle capacità di 
ogni persona, la tutela della dignità e dei diritti personali o le pari opportunità.

Gli edifici pubblici o aperti al pubblico, devono essere portatori di una nuova cultura

Devono essere pensati mettendo al centro la persona che evolve da bambino ad 
anziano pensando alla pluralità di esigenze, differenti da quella “normalità” definita 
arbitrariamente da convenzioni che si dimostrano spesso inadeguate.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


